
COMUNE:     ROBBIO 
SERVIZIO:     AMMINISTRATIVO 
RESPONSABILE:    CASALI BARBARA 
 
SCHEDA RELATIVA ALL’ANNO:  2024 – DG. 7/2024 
OBIETTIVO      ADI – Controlli anagrafici 2024 
 
       L’assegno di Inclusione, in vigore dal 1 gennaio 2024, è una misura di sostegno economico 

       rivolta alle famiglie con un reddito inferiore alla soglia di povertà. L’ADI è stato istituito con il 

       decreto approvato dal Consiglio dei Ministri il 1° maggio 2023 e convertito nella legge n. 

       85/2023 del 3 luglio 2023.Questo strumento è stato attuato con il Decreto Ministeriale 154 del 

       13 dicembre 2023, adottato ai sensi dell’articolo 4, comma 7, del decreto-legge n. 48/2023,    

       che ne disciplina requisiti, destinatari, sottoscrizione della domanda, durata del beneficio, ecc. 

       L’articolo 2 del citato d.l. n. 48/2023 prevede, per l’ottenimento del beneficio, oltre ad una 

       serie di requisiti economici e patrimoniali, anche il possesso di determinati requisiti di 

       cittadinanza, residenza e soggiorno. In relazione ai requisiti di residenza, il beneficiario deve 

       essere residente in Italia per almeno cinque anni, di cui gli ultimi due, considerati al momento 

       della presentazione della domanda e per tutta la durata dell’erogazione del beneficio, in modo 

       continuativo. Ai fini della attivazione della misura e dei percorsi personalizzati di attivazione 

       social e lavorativa, il richiedente dovrà registrarsi nella nuova piattaforma denominata Sistema 

       informativo per l’inclusione sociale e lavorativa (SIISL), che comprende le attuali piattaforme 

       GePI, MyAnpal e SIU. In particolare, gli operatori dei Comuni continueranno ad operare su 

       GePI.In base all’art. 8, comma 11, Decreto-Legge 48/2023, i comuni sono responsabili delle 

       verifiche e dei controlli anagrafici, attraverso l'incrocio delle informazioni dichiarate ai fini 

       dell'ISEE con quelle disponibili presso gli uffici anagrafici e quelle raccolte dai servizi sociali e 

       ogni altra informazione utile per individuare omissioni nelle dichiarazioni o dichiarazioni 

       mendaci al fine del riconoscimento del beneficio. Tuttavia, ai sensi dall’articolo 4, comma 1 del 

       medesimo decreto, i requisiti anagrafici sono preventivamente verificati dall’INPS anche sulla 

       base delle informazioni messe a disposizione dal Ministero dell’Interno attraverso l’Anagrafe 

       nazionale della popolazione residente. Pertanto, l’INPS per il tramite di GePI, invierà ai Comuni 

       la richiesta di effettuare le verifiche laddove risulti necessario un supplemento di istruttoria 

       rispetto alle informazioni nella loro disponibilità. L’esito delle verifiche è comunicato dai Comu  

       ni attraverso la Piattaforma GePI entro sessanta giorni. 
 

Vengono pertanto richieste le attività di seguito elencate: 
 

1. Verifica della correttezza dei dati caricati dei beneficiari 
2. Verifica del requisito di cittadinanza e soggiorno 
3. Verifica della residenza in Italia per almeno cinque anni 
4. Verifica della residenza continuativa, al momento della presentazione della domanda, negli ultimi due anni 
5. Richiesta della verifica della residenza, in caso di immigrazione, ai comuni di precedente iscrizione 

6. Su richiesta dei comuni di emigrazione, verifica dei requisiti di residenza per i beneficiari del reddito di citta-

dinanza 

7. Finalizzazione di pratiche già verificate d’ufficio, ma in attesa di risposta da altri comuni e risoluzione casi 

particolari a seguito dell’emanazione di apposite direttive 
 

 

CICLO DI VITA DELL’OBIETTIVO: annuale 
 

RISORSE UMANE COINVOLTE:  GREPPI ELISA 
     
RISORSE FINANZIARIE PREVISTE:       Artt. 79-80 CCNL Comparto Funzioni Locali 2019-2021/ definito con 

successiva contrattazione decentrata 
 

 

EFFICACIA     %  Ultimazione adempimenti 
EFFICIENZA     Conclusione adempimenti entro i termini previsti 
 

SITUAZIONE DI PARTENZA:   
 

RISULTATO ATTESO:   SUPPORTO UFFICI DEMOGRAFICI ROBBIO 2024 
  

Vengono richieste le attività di seguito elencate: 
 

1. Verifica della correttezza dei dati caricati dei beneficiari = SI/NO 
2. Verifica del requisito di cittadinanza e soggiorno = SI/NO 
3. Verifica della residenza in Italia per almeno cinque anni = SI/NO 



4. Verifica della residenza continuativa, al momento della presentazione della domanda, negli ultimi due anni  

= SI/NO 
5. Richiesta della verifica della residenza, in caso di immigrazione, ai comuni di precedente iscrizione = SI/NO 

6. Su richiesta dei comuni di emigrazione, verifica dei requisiti di residenza per i beneficiari del reddito di 

cittadinanza = SI/NO 

7. Finalizzazione di pratiche già verificate d’ufficio, ma in attesa di risposta da altri comuni e risoluzione casi 

particolari a seguito dell’emanazione di apposite direttive = SI/NO 
 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE FINALE: 
In ragione della percentuale di esecuzione delle varie attività nel rispetto della 

 tempistica stabilita dalla normativa come segue:                                                                                       
     Soglia risultato minimo = 70% 

Punto 1) 2) 3) 4) 5) 6) 7)  Evasione del 70% della casistica/  Risultato 70%  
     Punto 1) 2) 3) 4) 5) 6) 7) Evasione del 80% della casistica/  Risultato 80% 

Punto 1) 2) 3) 4) 5) 6) 7) Evasione del 100% della casistica/  Risultato 100% 
Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e alla complessità realizzativa 
 
BASSO     ALTO 

1 2 3 4 5 

 

 


